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AlessandraMecoul

Una
bellaidea

, quella di
Chiara

Lngrao ,

di titolare i 18capitoli di

questo romanoconaltrettanti
versidellaDivinaCommedia .

Bella
e

suggestiva , perchéattende la curiosità
di scoprire corne le

« divine » parole
possano essereabbinate a quella
umanissima commedia

,

fatta di viteche si

intrecciano attomo a quelle di duedelle
giovanissime protagoniste : Maria e

Francesca.

Maria
, obbligatadalpadre a Pare

l

'

operaiametalmeccanica
(

« vuolsicosi.
coladove si prote... »

) ;

Francesca
,

la

narratrice
,

libera di scegliere l

' universita
perdiventareavvocata . Unfilo
resistente lega le diversestorie e le due
amichecugine ,

cresciute insieme e mai
separate :

è il
hotuvolersibene

,

e manmana il

volerbene a tantealtrecompagne di

lavoro
,

unito al bisognocheognunaha
dellealtrepertrovaresestessaanche in

quell« infemo » che
è

la fabbrica
(

« per
me si vanellacittàdolente... »

)

: prima
luogosconosciuto

,

chegiomodopo
giomorivela i suoidrammi

,

amori
,

irisegnamenti ,

diventainsomma luogo e

tempo di vita
.

È cosiche le balle
(

« una
specie di modulo »

)

delcottimo si

confondono conquelledelbagnoschiuma
,

ache in quegliannieraancoraunacosa
nuova »

,

ossessivamente ricercatoda
Mariapertogliersi di dosso la puzza
dellapassasalda.

passa
Allacrudeltàdella « stira »

(

fatta al

giovanetarin e distintoche è
il

marcatempi
)

fa dacontrappunto la violenza
dell

' infortuniochetrancia
sanguinosamente le ditaadunacompagna di lavoro

(

« uominifummo e
or siamfatti

stemSolo unatesta e uncuore
di

donna
,

solo la culturafemministadella
relazione e delcorpo , potevanoessere
capaci di farstareinsiemearmoniosamente

,

lo spirito di quai « tempi , allegri e feroci
,

e piùvelocidellalace » con i tanti
sentiment'

di diverseviteindividuali.
Tutto si svolge in soliticanni

(

1069-1572
) ,

untempobreve
,

mapieno
di avvenimenti chesegneranno la storia
delnostropaese ,

delledonne e degti
uomini

,

delsindacato
,

delladernocrazia
,

deidirittti : dalvittoriosocontrattodei
metalrneccanici nel1969allastrage di

piazzaFontana
,

dallamitica
manifestazione dellerateblu in Piazzadelpopolo
a

Bornadel28novembre a quella
drammatica contra i fascisti a Reggio
Calabria

,

dallaleggesuldivorzioallaStatuto
deilavoratoriall ' iniziodellafine di

quella fabbrica
,

cheavverrànet1980
,

con
l

' arrivadellamultinazionaleinglese.
Sonoanchegliannidell ' educazione

sentimentale e sindacale di unaintera
generazione ;

di Mariachediventa
delegata , partecipaallavertenzaaziendale

(

« qui si pana la tuanobilitate... »

) ,

si

innamora
(

« amerche al corgentilratio
s' apprende... »

) ;

di Francesca chestudia
daawocatoed è chiamata a tarelavoro
volontario al sindacatoquandoarriva la

cassa integrazione di quelleoperaieche
fannosciopero , perchéribellarisi è

giusto a unpadroneche le
chiama «

donnette ».

Francesca si appassionerà a studiare
e usare la legge ,

cheacquista senso
,

nel
momento in cuipensi « allavitadelle
persane » chestadietroquesto o

quell

' articolo . Unlibrovivo
, giadalla

copertina dove si vedonoquestesei
metalmeccaniche

, compagne di lavoro
,

protagoniste dellacommediaumanacheChiala /

Francesca
(

« sernpreconloro
,

manon
una di toron

)

ci racconta
,

ricordando
,

mescolando
,

inventando.
E davvero ci sembra di vederle e

sentirle
, spessonetduraromanesco

,

Ninanana
,

Aroscetta
,

Mammassunta
,

Paolona
,

Antonietta
,

mena di 20ana'
a

testa
di vitedifficili

;

maanche il belPeppe
( marcatempi ,

raccomandato / obbligato
anchelui

, ingegnerechevoleva
costruire pont' ,

allafabbricadalpadre ) ,

il

biondo Roberto
,

sindacalistachevienedal
nord e mandaglistudenti di medicina a

Pareinchiestasullasalure in fabbrica.
Dita di dama è

il cammino
, percorso

dentro e fuori la fabbrica
,

dall '

oppressione allaliberazione -
«

il lavoro è

sempre di merda
,

maalmenosepo'ride... »-

scrittoconintelligenza e passioneda
una « sessantottina »

,

che
,

40annidopa ,

hamantenuto spiritecritico e ironico
,

tenerezza e rabbia
, perché « amermi

masse
,

chemi
fa parlare ».
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